
Polis is understood in a very broad sense: living together in a complex 
world and society where all differences can find a way to coexist, where 
there is conviviality, good politics and active citizenship, as well as perso-
nal and shared responsibility arising from concern for the common good. 
The idea of choosing polis as the focus for the first PEA - Pedagogy, Eco-
logy and the Arts conference in Merano (Italy) in September 2023 stems 
from the curators’ strong emphasis on the social dimension and their 
interest in a pedagogy that is convivial, collaborative and ecological in an 
intersubjective and political sense. Ecology and arts-based research can 
provide a framework for individual and collective learning, with the aim of 
defining and constructing an inclusive and sustainable polis.

The authors of the chapters are researchers and practitioners from all 
over Europe: Italy, Austria, Germany, Greece and Denmark. Each author 
has succeeded in combining either two or all three pillars of PEA, i.e., pe-
dagogy, ecology and the arts, and the editors have structured the book 
around the three themes, highlighting the focus of each chapter. During 
the conference, the papers were presented in the form of keynote spee-
ches, oral presentations and workshops, which have been adapted and 
compiled in this book. The final contributions were enriched by dialogues 
and exchange of ideas that took place during the conference. We hope 
that reading this book will allow readers to experience some of the convi-
vial and interactive spirit that characterized the PEA conference.

           				     
The PEA conference is curated by Sabina Langer, Evi Agostini, Denis Fran-

cesconi and Nazario Zambaldi. It aims to bring together learning and education, 
ecological thinking and the visual and performing arts in order to discuss the 
human and more-than-human conditions in an innovative way and from an indi-
vidual and societal perspective. The three first letters of the three main themes 
– Pedagogy, Ecology and the Arts – form the word “PEA”: a legume, round and 
green. The curators like this play on words because of the irony, the humility of 
intent to be small and yet together, like peas growing in pods. Like a single pea, 
humans can achieve very little without the support of the community, society, 
and the rest of the world.
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Beyond the classroom. Innovating learning  
environments in dialogue with the city 
Gina Chianese & Barbara Bocchi1 
 
 
 
 
 
 
 
Abstract The paper presents some research data about the project Wide-
spread educational ecosystem: innovative and connective networks between 
schools and the city aimed at defining an educational ecosystem between 
school and city. According to this idea public city spaces become “decentral-
ised classrooms”, supporting social cohesion and intergenerational connec-
tions. This vision requires establishing a connective perspective between dif-
ferent stakeholders (schools, town planners, architects, universities, munici-
palities) in order to generate new learning landscapes. 

 
 

Oltre la classe: innovare gli ambienti  
di apprendimento in dialogo con la città 

 
Fare scuola fuori dalla scuola, oltre la scuola 

 
Il concetto di ambiente di apprendimento si afferma nel contesto educativo 

all’interno del paradigma costruttivista per cui l’apprendimento costituisce il 
risultato di un’interazione tra il soggetto e l’ambiente e si caratterizza – indi-
pendentemente dalla teoria di riferimento – per la sua natura situazionale e il 
costituirsi quale prodotto di una costruzione attiva da parte del soggetto attra-
verso forme di collaborazione e di negoziazione. 

In tale scenario, la scuola è invitata a farsi contesto di apprendimento che 
si caratterizza «come laboratorio di esperienza, come comunità di discorso e 
come palestra di cittadinanza» (Mortari, 2007, p. 46). Scuola che per tutto il 
’900 – in un’ottica di ricerca e sperimentazione – ha supportato l’idea di un 

 
1 Il contributo è il frutto del lavoro congiunto fra le due autrici; tuttavia sono da attribuire a 

Gina Chianese i paragrafi Fare scuola fuori dalla scuola, oltre la scuola e La città come dispo-
sitivo educativo; mentre a Barbara Bocchi i paragrafi La ricerca-azione per avviare la trasfor-
mazione e Ambienti di apprendimento oltre l’aula.  
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“fare scuola fuori della scuola” sviluppando congiuntamente movimenti pe-
dagogici innovativi e progettazione urbana. 

Di qui la necessità per la scuola di travalicare limiti – fisici e non solo – e 
operare sinergicamente con il territorio e la comunità più ampia, ponendosi 
«non [come] un dispositivo concluso, ma una struttura diramata nel tessuto 
delle attività sociali» (De Carlo, 1972, p. 65). 

In tale ampia visione l’ambiente di apprendimento si caratterizza come un 
ecosistema di apprendimento che non fa riferimento ad un contesto fisico in 
quanto il focus è spostato dall’istituzione all’organizzazione dell’apprendi-
mento. In quest’ottica l’aula, comunque, non scompare, ma si caratterizza 
quale home bases: ossia punto di riferimento di partenza dal quale si avviano 
percorsi e diramazioni che portano verso l’esterno e viceversa, intrecciandosi, 
dialogando, trasformandosi reciprocamente anche da un punto di vista spa-
ziale. A tal proposito è possibile leggere l’esperienza dell’architetto olandese 
Hertzberger che, in un parallelismo fra scuola e città, passa dal concetto di 
corridoi scolastici a learning street da quello di aula a learning landscape in-
tendendo con tale termine un paesaggio mutevole, in continuo flusso, in grado 
di assorbire e adattarsi ai cambiamenti, di accogliere gli interessi più specifici 
ma anche quelli più mutevoli. Un luogo in cui è possibile sentirsi a proprio 
agio e allo stesso tempo appartenere a un insieme, a uno spazio aperto, a una 
rete di strade e piazze in cui tutto è volto a favorire contatti, confronti ed espe-
rienze coniugando la dimensione individuale con quella collettiva (Hertzber-
ger, 2008, pp. 37-38). 

Diventa logico il volgersi verso attività e metodologie attive ed esperien-
ziali, attività in contesto e in connessione con la comunità esterna e con il 
contesto urbano per dar vita a veri e propri ecosistemi diffusi di apprendimento 
in cui la scuola è chiamata ad avviare relazioni di reciprocità con l’esterno, 
ponendo termine a una visione di isola autosufficiente seppur inserita nel più 
fitto dei tessuti urbani (De Carlo, 1972). 

Tali azioni osmotiche, di dialogo e di reciprocità possono portare quale 
effetto anche a una disaggregazione dell’edificio scolastico stesso verso la 
composizione di un vero e proprio educational park. Con tale termine si in-
tende l’integrazione della scuola con il contesto urbano attraverso un’azione 
di riequilibrio nella diffusione e condivisione di spazi, soprattutto per le atti-
vità extrascolastiche (Wolff & Rinzler, 1970). 

Ciò implica un coinvolgimento e una condivisione di un’idea di rigenera-
zione urbana vista in senso olistico e comunitario che coinvolge gli spazi cir-
costanti, le questioni riguardanti la mobilità, la condivisione di spazi e strut-
ture che diventano di comunità e non più ad uso esclusivo. 

Tale idea inquadra la scuola non più soltanto come spazio fisico ma anche 
– e soprattutto – come fulcro di sviluppo sociale e di comunità, consentendo, 
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inoltre, di farsi ganglio attivo e proattivo di un Sistema Formativo Integrato 
(Frabboni, 2007) in cui l’azione dei diversi stakeholders intenzionalmente for-
mativi sono virtuosamente integrati fra loro verso una comune e sostenibile 
idea di sviluppo umano. 
 
 
La città come dispositivo educativo 

 
Dal discorso esposto discende, di conseguenza, la necessità di riappro-

priarsi della città da un punto di vista pedagogico costruendo una comune cul-
tura educativa degli spazi pubblici. Ciò si traduce, quindi, per un verso nel 
riconoscimento del valore educativo, sociale e civile dei luoghi pubblici; 
dall’altro nella progettazione di azioni intenzionali di s-confinamento 
dall’aula scolastica verso il territorio valorizzando le funzioni di incontro, 
scambio, sosta, gioco, comunicazione e sviluppo di comunità. In tale visione 
l’evoluzione della città e quella dei cittadini converge verso una sintonia di 
sviluppo avviando, inoltre, dei processi di creazione di nuove forme urbane di 
apprendimento (Geddes, 1970) che necessitano, quindi, di conciliare aspetti 
architettonici con quelli educativi oltre che didattici. Costruire o rigenerare in 
tal senso uno spazio scolastico non è un compito esclusivo di alcune disci-
pline; piuttosto se «interpretato come spazio attivo di educazione è compe-
tenza dell’architettura, ma anche della pedagogia e della didattica. È dal con-
fronto tra le discipline che si delinea un’idea di scuola sincronizzata all’evo-
luzione sociale» (Femia, 2020). 

Si fa strada l’idea di spazio pubblico quale luogo di apprendimento diffuso, 
socialità e partecipazione, di educazione ai valori della condivisione sottesi ad 
un’idea di sviluppo in termini di partecipazione e di cittadinanza attiva. 

Una strada, una piazza, un giardino ecc., costituiscono luoghi che portano 
insiti elementi e caratteri di conoscenza non immediatamente accessibili ma 
che se riletti in chiave progettuale possono trasformarsi in luoghi di crescita e 
di apprendimento. In tal modo non sono più spazi-uditori o da attraversare 
passivamente, ma piuttosto spazi attivi, di invito all’azione e all’interazione 
attraverso un pensiero e un’attività progettuale che li caratterizza in termini di 
apertura e accoglienza, di messa in rete con altri luoghi o sistemi, di (ri-)ge-
nerazioni temporanee o permanenti. 

La città, letta in chiave educativa, assume quindi le caratteristiche di una 
«piattaforma urbana di apprendimento connettivo» (Faiaferri, Bartocci & 
Pusceddu, 2017) fra diversi sistemi e intelligenze, incluse le tecnologie, per 
potenziare la funzione attiva e didattico-educativa della città. 

Diventa quindi essenziale, nell’immaginare lo sviluppo della città e della 
cittadinanza inclusiva e sostenibile lo sviluppo di nuove forme di 
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collaborazione inter e transdisciplinari a partire da nuovi lessici condivisi in 
un processo a spirale aperta di apprendimento reciproco e trasformazione con-
tinua. 

In tal senso le forme architettoniche mirano a restituire i valori e i fonda-
menti pedagogici ed educativi derivanti da questo dialogo e confronto assu-
mendo, dunque, una visione olistica capace di prospettare delle visioni inte-
grate e allo stesso tempo innovative in quanto strettamente legate a bisogni ed 
esigenze contestuali unite all’idea di uno sviluppo umano sostenibile negli stili 
di vita e nelle prefigurazioni future di cambiamento. 

 
 

La ricerca-azione per avviare la trasformazione 
 
La ricerca avviata nel settembre 2023 ha l’obiettivo di definire progettua-

lità per elaborare ecosistemi educativi-connettivi fra scuola e città. Dato il ca-
rattere attivo e trasformativo del progetto è utilizzata la ricerca-azione come 
forma di ricerca sociale secondo il modello a spirale proposto da Kemmis e 
McTaggart (1986) che, a partire dall’idea di ricerca, prevede la ricognizione 
sul campo, definisce le fasi di attuazione, fino a giungere a una valutazione e 
revisione del piano generale e, dunque, sviluppo di ulteriori fasi. Il progetto 
prevede quattro fasi, nel dettaglio: 

- Fase di Pianificazione, analisi e ricognizione. 
In questa fase si va a creare un “soggetto collettivo” coinvolgendo i diffe-

renti stakeholders (docenti, dirigenti, rappresentanti dei comuni) nel processo 
di ricerca attraverso incontri sia in presenza sia online. Come gruppo ristretto 
di ricerca (dirigenti e loro referenti) si procede ad analizzare le progettazioni 
presentate nell’ambito del Piano Scuola 4.0 del PNRR e dei PON Edugreen, 
prestando particolare attenzione all’idea di ambiente di apprendimento 
espressa. 

- Fase di esplorazione e Osservazione Critica. 
La ricognizione sul campo coinvolge osservazioni dirette degli spazi in-

terni ed esterni alla scuola per mappare e affinare la comprensione del conte-
sto. L’osservazione del territorio adotta cinque elementi chiave: percorsi, mar-
gini, ambiti, nodi, riferimenti (Lynch, 1964) per avviare una ri-negoziazione 
di significati in prospettiva pedagogica e didattica. L’esplorazione diventa 
un’operazione critica, selettiva e interpretativa, preparando così il terreno a 
una rappresentazione dello “spazio del possibile”. Immagini fotografiche, ri-
lievi e mappe derivati dall’osservazione contribuiscono al confronto nei Focus 
Group con insegnanti, genitori, nonni e bambini per identificare mappe cogni-
tive e affettive. 

- Fase di analisi dei contenuti emergenti. 
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I contenuti emersi da mappe e Focus Group sono oggetto di un’analisi dei 
contenuti. Questo passaggio mira a comprendere l’“immaginario urbano” e il 
contesto ambientale attraverso criteri di appartenenza urbana, affettivi e legati 
ai ricordi. 

- Fase di attuazione. 
Sulla base degli indicatori emersi vengono elaborate proposte di micro-

trasformazioni urbane per definire spazi di apprendimento diffusi sul territorio 
e progettazioni innovative, con un focus particolare sulla didattica innovativa. 
Queste proposte sono successivamente supportate dall’azione dei Comuni per 
la loro concretizzazione. 

- Fase di follow up. 
Le progettazioni vengono monitorate in prospettiva longitudinale per con-

sentire di rilevare quanto lo spazio ri-progettato abbia incoraggiato l’avvio di 
didattiche innovative all’interno della scuola. 

 
 
Ambienti di apprendimento oltre l’aula 

 
In questo contributo si riportano alcune riflessioni derivanti dal lavoro 

svolto nella fase di pianificazione, analisi e ricognizione attivate grazie ai 
primi contatti con le istituzioni scolastiche e l’analisi del concetto di idea di 
ambiente di apprendimento esplicitato nelle progettazioni relative al PNRR 
Scuola 4.02 e al PON Edugreen. 

Sono stati, quindi, identificati i nodi delle progettazioni presentate facendo 
emergere attraverso l’analisi testuale quei passaggi che facevano diretto rife-
rimento a cosa i progettisti/insegnanti intendessero per “ambienti di apprendi-
mento”. 

A partire da un primo stralcio che intende ambienti di apprendimento come 
 

un’aula che il docente può, finalmente, addobbare secondo la propria sensibilità edu-
cativa. È un’aula bella, colorata, curata, attrezzata con strumenti specifici per inse-
gnare la materia. È un’aula che, finalmente, si arricchisce di tutti quegli strumenti che 
ogni docente è sempre stato costretto a trasferire in continuazione da casa a scuola, e 
da scuola a casa. È un’aula in cui possono nascere piccoli angoli attrezzati per i ragazzi 
con disturbi dell’apprendimento (4.0 PN02 12/2023)3. 
  

 
2 In dettaglio ha riguardato l’Azione 1- Next Generation class Ambienti di apprendimento 

innovativi Azione 2- Next Generation Labs-Laboratori per le professioni digitali del futuro. 
3 Il codice alla fine degli stralci indica il documento dal quale è tratto ai fini dell’analisi 

testuale. 
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Questo primo stralcio ci permette di fare alcune considerazioni interessanti. 
Come riporta in un’ottica contestualista Pepper, contesto e soggetto non sono 
elementi separabili e il contesto «non è una parte aggiunta, come una morsa che 
tiene insieme un certo numero di blocchi» (Pepper, 1942, p. 238). Così anche 
per Piaget: «L’organismo e l’ambiente costituiscono un tutto indissociabile, os-
sia […] bisogna far posto a modificazioni adattive che implicano sia una strut-
turazione propria dell’organismo, sia un’azione dell’ambiente, dacché i due ter-
mini sono inseparabili l’uno dall’altro» (Piaget, 1952, p. 18). 

Il concetto di prospettiva ecologica dello sviluppo, come delineato da 
Bronfenbrenner (1979), evidenzia l’importanza del contesto come un sistema 
che influenza significativamente la qualità delle esperienze educative dei bam-
bini. Questa visione sistemica si lega al concetto di curricolo implicito (Gari-
boldi, 2007), particolarmente rilevante nel contesto del primo ciclo scolare, 
dove si manifesta attraverso la dimensione organizzativa. Quest’ultima in-
clude variabili come spazi, attori, regole e relazioni, elementi spesso sfuggenti 
alla consapevolezza e all’intenzionalità degli insegnanti. Tuttavia, questo 
aspetto organizzativo si rivela di notevole rilevanza educativa a livello forma-
tivo e didattico. 

La stretta connessione tra la funzione scolastica e la forma architettonica 
emerge come un tema chiave in questa prospettiva. Tuttavia, si sottolinea che 
questa connessione spesso si sviluppa in modo unidirezionale, dove la forma 
determina la funzione. La determinazione anticipata della funzione sembra 
condurre a spazi che non possono adeguarsi in modo flessibile alle riflessioni 
sulla natura dell’apprendimento e alle sue evoluzioni, soprattutto in risposta 
ai cambiamenti sociali, demografici e alle nuove sfide educative. 

Questo approccio consentirebbe di costruire spazi che si evolvono con il 
tempo e che sono in grado di adattarsi alle nuove sfide e alle trasformazioni 
della società. 

In un altro stralcio si legge: 
 

gli ambienti scolastici diventano spazi laboratoriali, ambienti di apprendimento dove 
è più facile che l’approccio divenga di tipo operativo, in cui le maggiori responsabilità 
pratiche (cura del materiale, del rispetto dei tempi, organizzazione del lavoro) favori-
scono una migliore sedimentazione delle conoscenze apprese e maggiore quantità di 
competenze acquisite. L’aula si propone, quindi, come luogo di formazione, sviluppo 
e valorizzazione di competenze e potenzialità (4.0 PN02 12/2023). 

 
Si introduce l’idea della mutua interazione tra lo sviluppo degli apprendi-

menti e i contesti di riferimento. La formazione della conoscenza diviene un 
processo intersoggettivo e la riflessione su di essa si avvale della reciproca 
interazione situata (Hacker, Dunlosky & Graesser, 1998). La cognizione si-
tuata si svolge in un tempo, spazio e luogo ben focalizzati, ma al contempo 
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riconosce la non prevedibilità di ciascun contesto, configurandosi quindi come 
adattiva: ciò che avviene in una relazione formativa non può essere standar-
dizzato (Kirshner & Whitson, 1997; Clancey, 1997). 

Le specifiche culture e i distinti domini del sapere interagiscono all’interno 
delle comunità di apprendimento con gli individui, costruendo sinergie inedite 
di volta in volta. La scuola, situata in uno specifico tempo, spazio e contesto 
culturale è il punto di sintesi tra una tradizione scolastica e le nuove prospet-
tive di cambiamento futuro. Essa promuove l’interiorizzazione degli atti for-
mativi, custodisce e trasmette un passaggio del testimone che definisce l’iden-
tità peculiare di ogni comunità di apprendimento. Il significato della scuola si 
ritrova nella sua corrispondenza con gli ambienti di appartenenza, che com-
prendono spazi aperti e chiusi, interni ed esterni, riflettendo la cifra costitutiva 
della storia e del presente della comunità stessa nel contesto locale. Le classi 
si aprono agli ambienti esterni, poiché l’apprendimento è situato tra un interno 
e un esterno in continua interazione. La relazione formativa non si limita più 
a considerare come l’ambiente scolastico possa influenzare gli studenti, ma si 
focalizza su una relazione evolutiva e interdipendente (Santoianni, 2017). 

In un Istituto Comprensivo che ha adottato già dei cambiamenti rispetto 
agli spazi interni alla scuola, si sottolinea come ciò si riflette anche sull’intera 
comunità docente. 

 
A seguito della trasformazione degli ambienti, secondo il modello delle aule tematiche 
e utilizzando gli ambienti polifunzionali, il nostro istituto si prefigge di cambiare mo-
dalità di insegnamento/apprendimento: dalla trasmissività si passa alla co-costruzione 
del sapere, all’apprendere facendo e cooperando con gli altri, in un ambiente immer-
sivo ed emotivamente coinvolgente ed accogliente, in cui il docente ha prevalente-
mente il ruolo del regista e del facilitatore (4.0 PN07 12/2023). 

 
Come riportato da Mura (2007), spazio e didattica sono una diade che non 

ci permette di scindere i problemi dell’uno da quelli dell’altra e i problemi 
sono tutti riconducibili alla concezione cui si ispirano gli edifici scolastici 
compresa l’organizzazione dello spazio e della didattica. L’edificio standar-
dizzato e le aule-uditorio, funzionali all’esigenza di istruzione di massa del 
secolo scorso, richiamano l’immagine della stasi e della divisione: passività 
del discente, ripetitività dei contesti e delle modalità di apprendimento, divi-
sione del sapere in discipline settoriali. Il mondo esterno alla scuola è invece 
caratterizzato da movimento, interconnessione e interdipendenza: l’esatto 
contrario quindi della stasi e della divisione. 

L’ambiente di apprendimento nel momento in cui è pensato collegialmente 
e comunitariamente si rivela una grande opportunità, perché consente di os-
servare la scuola da un’altra prospettiva, facendo riferimento a un nuovo stile 
di vita per il quale è opportuno progettare nuove soluzioni in grado di mediare 
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l’aspetto maggiormente pratico e teorico in campo didattico (Gomez Paloma 
& Vanacore, 2020). 

In tal modo è possibile passare 
 

dal modello tradizionale a un modello che permette ai docenti di personalizzare lo 
spazio di lavoro, adeguandolo a una didattica più attiva e di tipo laboratoriale. La 
finalità che ci si prefigge di raggiungere è accrescere la motivazione, la socializza-
zione, l’apprendimento e aumentare il benessere di tutta la comunità scolastica (4.0 
PN07 12/2023). 
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